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Dollaro 
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su tutti 
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lire) * 

ECONOMIA&f LAVORO 
Alfe Arese 
Rappresaglia 
8 operai 
licenziati 

PAOLA BQCCARD9 

• • MILANO Per olio lavora
tori Ieri I cancelli erano chiusi, 
Presso la portinerìa est dello 
stabilimento Alla di Varese 
c'erano a loro nome le lettere 
di licenziamento, La mano 
Ione della direzione targata 
Fiat si è abbattuta proprio 
mentre gli avvocati dulia Firn 
si stavano recando in pretura 
per denunciare l'Alfa per at
teggiamento antlsindecale; tre 
giorni prima un ricorso con
giunto Flom-Fim aveva Impu
gnato le lettere di sospensio
ne e di ammonimento inviate 
a venti lavoratori, tutti delegati 
o attivisti sindacali, all'indo
mani di quella .giornata cal
da» del 1* luglio, Quei primi 
provvedimenti (e a maggior 
ragione quindi I licenziamenti 
che ora sono seguiti) sono del 
tutto Illegittimi, sostengono I 
legali, e si (ondano su ragioni 
pretestuose o addirittura in
ventate, 

Haiti; 111'luglio In fabbrica 
e In corso un'assemblea per 
discutere sulla vertenza azien
dale, Fuori del cancelli, im
possibilitati a entrare, restano 
tre lavoratori, licenziati un an
no la e reintegrati in seguito 
dal pretore. Ma ad Impedire 
loro l'accesso già da alcuni 
giorni l'Alfa ha chiamato un 
Imponente contingente di ca
rabinieri, a rinforzo delie guar
die aziendali. I lavoratori in 
assemblea a questo punto de
cidono di trasferirsi fuori dei 
cancelli, per consentire ai lo
ro compagni esclusi di parte
cipare. La direzione, dopo 
une, diffida caduta nel vuoto, 
la schierare le forze dell'ordi
ne,* Ne segue un «confronto 

«aspro», secondo II ricorso dei 
legali; non tanta comunque 
da giustificare le venti lettere 
che Immediatamente partono 
contro | slndaca)lstl Individua
ti prontamente fra i .responsa
bili. del tafferugli, In realti -
affermano l legali - l'Alfa «ha 
palesemente toriato la mano, 
ha ingigantito gli episodi avve
nuti, ha inventato responsabi
lità personali Inesistenti»; 
quanta alle lesioni subite dal 
guardiani, il ricorso-accusa è 
ancora più duro; .Solo verso 
mezzogiorno - si legge - le 
guardie, che In precedenza 
erano stale notate In menta a 
mangiare, si recavano In infer
meria e, successivamente, al 
{ironlo soccorso', ciò, perai-
ro, accadeva solo dopo che 

le guardie stesse avevano rice
vuto un ordine In tal senso», Si 
sarebbe di fronte, insomma, a 
una vera e propria montatura, 
scopertamente strumentale, 

I difensori del lavoratori 
chiedono che II pretore di
chiari nulli quel provvedimen
ti, La prima udienza e fissata 
per il prossimo 21 luglio. E In
tanto la sorte degli altri dodici 
lavoratori che hanno ricevuto 
lettere di ammonimento resta 
sospesa; arriverà anche per 
loro II licenziamento? 

La Fiom vuole gli aumenti II confronto comunque 
di quest'anno in busta prosegue anche stamani 
Firn e Uilm disponibili Agnelli:«Siamo fiduciosi 
ad accettare l'una tantum e vogliamo andare avanti» 

Fiat, si tratta 
col sindacato diviso 

Gianni Agnelli Guido Bolaffi 

«Ieri, quando la Fiat ha rinunciato alle sue pregiudi
ziali, è stata la giornata più delicata. Oggi, invece, è 
stata la giornata più difficile». Cosi il segretario 
Fiom , Bolaffi, ha sintetizzato l'andamento della 
trattativa con il gruppo torinese. Trattativa che su
bito si è scontrata con i «no» aziendali. Ma c'è di 
più: ieri i sindacati hanno rivelato che molte cose li 
dividono, Il negoziato riprende oggi. 

•TIFANO BOCCONETTI 

rara ROMA, È partita, ma non 
nel migliore dei modi. La trat
tativa per il contratto Integrati
vo alla Fiat è cominciata ieri 
pomeriggio a Roma. Ma l'otti
mismo dell'altro giorno, 
quando la casa torinese fece 
marcia Indietro e fu costretta, 
di fatto, ad accettare la ripresa 
del negoziato, ha lasciato II 
posto ad un altro clima. Deci
samente pia negativo. E que
sto non perche il confronto 
sia riparlilo dalla contro-piat
taforma elaborata da Agnelli. 
«La trattativa è cominciata da 
li perchè l'abbiamo voluto 
noi», ha spiegato, in serata, 

durante una pausa delle tratta
tive, Guido Bolaffi, segretario 
della Fiom, «L'abbiamo voluto 
noi - ha proseguilo - perchè 
desideriamo far uscire l'azien
da allo scoperto. Sono giorni, 
settimane che con una mira-
rissima campagna d'opinione, 
la Fiat cerca di affibbiare al 
sindacato l'etichetta di una 
struttura vecchia, superata. 
Per contro, l'azienda mira ad 
accreditare per sé un'immagi
ne di modernità, di efficienza. 
Soprattutto sul piano delle re
lazioni industriali. E allora noi 
l'abbiamo fatta uscire allo 
scoperto. Le abbiamo detto: 

tiratela fuon questa proposta 
se ce l'avete davvero, E credo 
che quando la gente conosce
rà l'esatta dimensione della 
proposta Fiat capirà che di 
moderno, lì, non c'è proprio 
nulla. Anzi; è il modo più vec
chio di concepire il rapporto 
col sindacato, chiamato solo 
a ratilicare le decisioni'prese 
dall'azienda». 

Non è dunque il modo 
com'è iniziata la trattativa ad 
aver mutato il clima, che si re
spirava fra I dirigenti sindacali. 
C'è qualcos'altro. Che è venu
to fuori poco alla volta in una 
improvvisata conferenza 
stampa che I segretari delle 
tre organizzazioni (per la 
Fiom, I abbiamo detto, c'era 
Guido Bolaffi, per la Firn, 
Gianni Italia e per la Uilm, Lui
gi Angeletti) hanno tenuto ieri 
sera, in una delle tante pause 
del negoziato. E anche se alle 
prime domande dei cronisti 
hanno provato a nasconderlo, 
alla (Ine i rappresentanti dei 
sindacati dei metalmeccanici 
hanno dovuto ammettere che 

i problemi «erano fra di loro». 
La Firn e la Uilm, insomma, 
non ta pensano alla stessa ma
niera della Fiom.Una divisio
ne che lo stesso presidente, 
Agnelli aveva anticipato in 
mattinata, dichiarandosi otti
mista per l'esito della vertenza 
ma sostenendo che «per la 
Fiat è facile chiudere una trat
tativa. Più difficile lo è per I 
sindacati che sono tre». 

A dividere Fiom, Firn e 
Uilm è il metodo con cui elar
gire gli eventuali aumenti sala
riali. il problema non riguarda 
quest'anno. Ormai la Fiat ha 
detto a mare e monti che in un 
anno che è stato eccezionale 
per i profitti, vuole distribuire 
tra i suoi dipendenti una parie 
degli utili registrati. Per que
st'anno dunque non si pongo
no grossi problemi. Le diffi
coltà arrivano quando si parla 
dell'anno prossimo, degli 
eventuali aumenti dell'89. Tut
te e tre le organizzazioni sono 
d'accordo nel sostenere che 
fin da oggi bisogna stabilire 
quali devono essere I criteri 

che sanciranno «il buon anda
mento» dell'azienda Fiat. La 
scelta se e come distribuire gli 
aumenti salariati non può cer
to essere lasciata alla direzio
ne aziendale. «Anche noi nel
la nostra piattaforma - ha ag
giunto Gianni Italia - abbiamo-
deciso di collegare una parte 
del salano all'andamento pro
duttivo delle fabbriche, Que
sto discorso, però, presuppo
ne l'individuazione di regole 
certe per calcolare l'aumento 
della produttività». Insomma, 
non è questo II motivo di dis
senso. E allora dov'è? E' nel 
fatto che gii aumenti dell'88 
per la Fiom-Cgil devono en
trare a far parte dei «minimi 
tabellari», devono entrare sta
bilmente nella busta-paga, in
somma. Firn e Uilm, invece, 
sono su una posizione più vi
cina all'azienda, che pretende 
di «azzerare» ogni anno gli au
menti. Non accadrà - perchè 
non è nella logica delle cose -
ma se in teoria la Fìat l'anno 
prossimo accusasse un defi
cit, ai lavoratori sarebbero tol
ti gli aumenti dell'88. 

Avio 
Maggioranza 
alla 
Fiom Cgil 
s a TORINO. La Fiom-Cgil ha 
conquistato per la pnma volta 
la maggioranza del voti e dei 
seggi nelle elezioni per il rin
novo del consiglio di fabbrica 
alla Fiat Motori Avio. 

Su 1.780 operai presenti in 
fabbrica hanno votato 1,295 
(il 77.2%). Alla Fiom sono toc
cati 498 voti (39,8%) e 10 de
legati. alla Fim-Cisl 454 voti 
(36,2%) e 10 delegati, alla 
Uilm 301 voli (24%) e 5 dele
gati. Altri 42 lavoratori hanno 
indicato un candidato dì pro-

Ena scelta nell'apposito rigo 
lanco, eleggendo un undice

simo delegato iscrìtto alla 
Fiom ed un sesto delegato 
della Uilm. In precedenza la 
Firn aveva 8 delegati, la Fiom 
7elaUilm3. 

• Il ministro della Funzione pubblica vuole una «soglia minima» 
di rappresentanza perché un sindacato possa partecipare alle trattative 

Pomicino: «Con i Cobas niente contratti» 
Giovedì prossimo • lo ha confermato, alla Camera, il 
ministro della Funzione pubblica, Cirino Pomicino - il 
governo presenterà ai sindacati la bozza del nuovo 
«accordo intercompartimentale», che dovrà fare da 
base ai contratti del pubblico impiego. Consenzienti 
o no i sindacati • ha detto però Pomicino : l'accordo 
prevedere una norma o un criterio che stabilisca una 
«soglia minima» di rappresentanza per i giudici. 

NADIA TARANTINI 
• 1 ROMA. Diavolo delle trat
tative, dunque, sarà sbarrato a 
nuovi Cobas. Pomicino non si 
è nascosto la impopolarità di 
un atto unilaterale anti-Cobas, 
ma ha concluso drasticamen
te; «Non vogliamo più ricorre
re - ha detto - come per il 
passato ad un assembleari
smo contrattuale che impedi
sce al governo di avere inter

locutori certi e credibili». 
La dichiarazione ha trovato 

una immediata risposta da 
Antonio Bassolino, responsa
bile del settore Lavoro della 
Direzione Pei, presente in 
quanto deputato all'audizione 
- la prima, da quando è mini
stro - ili Cirino Pomicino in 
commissione a Montecitorio. 
«Non sono d'accordo - ha 

detto senza esitazioni Bassoli
no - perché si tratterebbe di 
una soglia discrezionale, che 
può essere alzata o abbassata 
per precludere l'accesso al 
negoziato di nuove coalizioni 
sindacali». Ma non è un pro
blema, comunque, la diffusio
ne di |anti soggetti sindacali in 
una trattatìva7j«Quesla soglia, 
in questa finizione, non ha 
senso, Ci pud essere - dice 
Bassolino - un sindacato, an
che piccolo, che in certi mo
menti può avere un consenso 
altissimo. Quindi il problema ' 
si risolve solo sul terreno della 
verifica del consenso e con la 
democrazia e il mandato. In 
un qualsiasi negoziato, tutti i 
sindacati dovrebbero avere il 
mandato effettivo dei lavora
tori, verificato nel corso della 
vertenza». 

Bassolino ha anche definito 
«mito generica» l'audizione 
del ministro. In sostanza, Po
micino ha portato ai colleglli 
parlamentari un insieme di in
tenzioni, che secondo l'espo
nente comunista non sareb
bero coerentemente riempite 
di fatti. Pomicino ha parlato di 
nforma della dirigenza, ed an
che di quote di salario indivi
duale, ma non ha spiegato co
me queste più «moderne» fór
me contrattuali andranno le
gate agli obiettivi di efficienza 
e produttività, che costituisco
no un altro capitolo del libro 
•riforma dèlia contrattualisti
ca pubblica». Il governo pare 
ancorato tuttora a quei criteri 
di anzianità e passaggi auto
matici che sono da tutti oggi 
criticati. 

Il ministro della Funzione 

pubblica ha annunciato che 
per la verifica dei criteri di 
produttività ed efficienza «sa
rà valorizzato» il ruolo degli 
utenti, rilevato attraverso una 
«struttura di marketing» da 
istituire a palazzo vidoni. 
Sembrano echi di moderni
smo, mentre più concreta -
ma non precisata - è la propo
sta di «progetti pilota» sul fi
sco) la previdenza e il catasto, 
che Pomicino ha detto stanno 
per partire. Lo spauracchio 
dell'audizione è stato il con
tratto della scuola. Afferman
do che sarà costata, al 1990, 
6.500 miliardi, Cirino Pomici
no ha ribadito che il governo 
lo considera un'eccezione as
soluta, e che per gli altri setto-
n del pubblico impiego do
vranno valere le «compatibili
tà», a partire, naturalmente, 

da quella finanziaria. 
«E una linea gattopardesca 

- commenta Antonk>r£dssoli-
no - far finta di voler riforma
re, e poi lasciare le cose come 
stanno. Il governo deve chiari
re: qual è la sua scelta? Legare 
le retribuzioni ad una linea di 
efficienza o no? E nel campo 
delle retribuzioni, deve preci
sare la sua proposta: aumenti 
dell'1% più del prodotto inter
no lordo? Ma questo significa 
che, di fatto, le retribuzioni 
scenderebbero dello 0,1%. 
Diciamo in partenza no a 
qualsiasi tetto. «Un'altra que
stione rimasta aperta è quella 
della copertura effettiva dei 
contralti. Già in passato è av
venuto che il governo «taglias
se» a COmunfe altri enti i tra
sferimenti, rendendo triplo il 
costo dei contratti per chi, ef
fettivamente, li deve applica-

Alla Camera due progetti di legge. Parlano Ghezzi e Bassolino 

Così il Pd vuol dare voce e diritti 
a chi lavora nelle piccole imprese 
Sono arrivati alla Camera due progetti di legge 
del Pei. Uno riguarda i diritti dei lavoratori nelle 
piccole imprese, l'altro la riforma dei contratti di 
formazione e lavoro. E' la traduzione di impegni 
presi alla Conferenza delle lavoratrici e dei lavo
ratori comunisti. Tra le protagoniste, le donne, 
auelle del 26 marzo e di un «Forum» che ha fatto 

iscutere. 

BRUNO UGOLINI 
ara ROMA. Le due proposte 
erano state presentate fin dal
lo scorso febbraio. L'altro 
giorno c'è stato un primo esa
me alla Commissione Lavoro 
di Montecitorio, con due rela
zioni, una del socialista Cavlc-
chloll, l'altra del democristia
no Borruso. La settimana 
prossima avrà Inizio la discus
sione vera e propna. Non è 
improbabile che ci siano audi
zioni di dirigenti sindacali e 
Imprenditori. Le tre Confede
razioni, per quanto riguarda le 

Klccole imprese, hanno eia-
orato un proprio progetto, 

per alcuni aspetti analogo a 
quello del Pei, per altri diver
so. La Conflnduslrla si è limi
tata, finora, a sostenere che 
per 1 contralti di formazione e 
lavoro non c'è bisogno di al
cuna riforma. Tra le iniziative 
da ricordare quella di una de
legazione di lavoraton di Pra
to protagonista di un incontro 
con la lotti proprio per solleci
tare la legge sui diritti di chi 
lavora nelle aziende minori. 

Quali sono finora gli echi in 
Parlamento? «/ due progetti -
dice Giorgio Ghezzi, trai «pa
dri» delle proposte - hanno 
suscitato notevole interesse 
per il loro carattere innovati
vo: E' da segnalare il latto 
che il Pei, in questa occasio
ne, ha abbandonalo la cosid
detta cultura dell'emenda
mento presentando elabora
zioni autonome. 

A chi interessano queste 
due leggi? Antonio Bassolino, 
della Direzione del Pei, ricor
da che, ad esempio, la mag
gioranza delie lavoratrici e dei 
lavoraton abita nelle piccole 
aziende, quelle aziende dove 
non esistono dintti fondamen
tali. E' uno degli aspetti delle 
grandi trasformazioni verifi
catesi negli ultimi 15 anni. En
trambi i progetti rappresenta
no dunque aspetti importanti 
ai una nuova e più generale 
legislazione del lavoro. Era 
stato questo uno del principali 
Impegni assunti dalla Confe
renza delle lavorataci e dei la
voratori comunisti. La discus
sione in Parlamento • sottoli

nea Bassolino - non deve 
spegnere t'intztatiua avviata 
nei mesi scorsi attraverso 
confronti con lavoratori, as
sociazioni, fòrze politiche. E' 
possibile così sostenere il 
confronto parlamentare. 

Che cosa prevedono I due 
progetti? Il primo, quello sul 
diritti nelle piccole imprese, 
non propone l'estensione 
meccanica dello Statuto dei 
lavoratori nelle aziende tra i 5 
e i 16 dipendenti, ma l'intro
duzione di alcuni dintti, (co
me I licenziamenti solo per 
giusta causa) nonché di alcu
ne norme atte a stabilire la ve
ra entità delle aziende. Un 
modo, Ira l'altro, per Impedire 
fenomeni di concorrenza 
sleale tra un impresa e l'altra. 
Altn punti riguardano la possi
bilità di eleggere delegati sin
dacali interaziendali, la 
estensione alle imprese arti
giane de) sistema della cassa 
integrazione, Il tentativo di 
rendere responsabile l'im-
prendltore appaltatore (ncor-
date Ravenna?) delle condi
zioni di lavoro di chi opera 

nelle imprese di sub-appalto. 
Fa ingresso in queste leggi 

anche la voce non esile delle 
donne divenute protagoniste 
del mercato del lavoro e or
mai scese in campo da prota-
Sonlste. Le donne sono il 60% 

egli Iscritti alle liste di collo
camento - come si è detto, ap
punto al Forum delle donne 
organizzato dal Pei • ma di
ventano il 39% quelle assunte 
con I contratti di formazione e 
lavoro. E' una violazione della 
legge di parità. Le donne non 
piangono - per stare ad un ter
mine singolare usato dì recen
te, in una intervista, da Ans 
Acconterò - su questi dati, 
ma, anzi, alzano la voce, non 
accettano più. La toro manife
stazione, lo scorso 26 marzo, 
del resto, esprìmeva semmai, 
più che lamentele, una matura 
aggressività. Ed ecco, per n-
tornare alle leggi In discussio
ne, Ira i punti di nforma dei 
contratti di formazione e la
voro, la proposta di quote di 
occupazione femminile non 
mfenori alla percentuale di 
donne iscritte alle liste di col

locamento Altn punti nguar-
dano agevolazioni contribuì-
tve per le donne, per il Mezzo
giorno, per gli artigiani. Altri 
ancora, la finalizzazione di 
questi contratti a qualifi
cazioni medio alte, una netta 
differenziazione con i contrat
ti di apprendistato, sanzioni 
per gli imprenditori che non 
nspettano gli obblighi previsti. 

I confronti, svoltisi nel mesi 
scorsi su questi due progetti, 
hanno fatto emergere, accan
to alle ampie adesioni, ad 

esempio nel mondo giovanile, 
anche diffidenze e dissensi. 
Essi riguardano tra l'altro la 
proposta relativa alle piccole 
imprese. Il Pei ha sempre n-
spòsto alle obiezioni, avanza
te dal mondo imprenditoriale, 
negando ogni velleità puniti
va, ma anzi mettendo in evi
denza il fatto che i) Pei è lo 
stesso partito che ha presenta
to ben 20 proposte (fisco, fi
nanziamenti) tese a far diveni
re le aziende minon perno di 
una moderna democrazia in
dustriale. 

Arriva la pasta 
di grano tenero 
È guerra 
tra Italia e Cee 

La pasta straniera al grano tenero potrà varcare le frontiere 
italiane ed armare sulle nostre tavole a condizione che 
qualcuno la compri, ma dovrà essere munita di etichette 
ben precise al line di informare il consumatore sulla sua 
qualità Questo il risultato principale della sentenza pro
nunciata questa mattina dalla Corte di Giustìzia europea. In 
parte essa ha cosi respinto le conclusioni dell'avvocato 
generale Fedenco Mancini dando la priorità al principio 
Sella libera circolazione nella Cee di ogni merce regolar
mente prodotta in un singolo paese. Tuttavia la legge italia
na che vieta l'uso del grano tenero resta valida per la 
produzione nazionale ma non può essere estesa alla pro
duzione importata, mentre la Corte ha riconosciuto che 
l'attuale normativa comunitaria sull'etichettatura dei pro
dotti alimentari non è sufficiente a tutelare i consumatori. 

•La sentenza sulla pasta 
emessa dalla Corte di Giu
stizia della Cee penalizza 
l'Italia per due molivi: non 
garantisce sufHcientemenle 
i consumatori: danni—'-

Avolio: 
«La sentenza 
della Corte 
ci penalizza» 

mo commentò1 dei-, presi
dente della Contcoltivatori, Giuseppe Avolio, su) verdetto 
della Corte di Lussemburgo. Spella ora al governo Italiano, 
ha aggiunto, proporre un piano di rilancio della produzio
ne di grano duro ed un vasto programma di Informazione 
ed educazione dei consumatori occorrerà anche una pre-

dov« 

gravemente ^produttori di 
grano duro». ET questo il pri-

elsa normativa sulle confezioni di pasta importata dove 
siano specificati tutu gli ingredienti. Anche i coltivatori 
della Osi (Ugc) con Sanie Ricci chiedono una legislazione 
di qualità, con una politica di marchio improntala sull'Uso 
esclusivo di grano duro nella pastificazione. 

Lobianco: 
«Il governo 
ha fatto 
troppo poco» 

•Dobbiamo prendere atto 
con amarezza di questa de
cisione - ha commentato II 
presidente della Coldirettl 
Arcangelo Lobianco - che 
non ha tenuto conto delle 
preoccupazioni da noi 
enunciate: preoccupazioni, 

• • • • ^ • ^ • • ^ ' ^ ' ^ • ^ • ^ ^ si badi bene, non nazionali
stiche né corporative, soltanto tese alla salvaguardia del 
diritto del consumatore di poter disporre di un prodotto di 
riconosciuta elevata qualità. Probabilmente - ha aggiunto 
Lobianco - anche in sede politica nazionale non si sono 
compiuti i passi necessari, forse non valutando l'Importan
za strategica della sentenza, 

Gli industriali 
difenderanno 
la pasta 
di grano duro 

•GII industriali pastai difen
deranno con Impegno la 
pasta di grano duro; i con
sumatori dovranno essere 
avvertiti con chiarezza del
le diverse qualità di prodot
to che in futuro si traveran
no di fronte e cioè la pasta 
di solo grano duro e la pa

sta con arano tenero». Questa la prima reazione raccòlta 
' ii7 l'unione Indù ' ' " ' - - " - - ' -•• 

di Giustizia i , „ . p, , „ 
, _Jn linea con l'alto unico europeo 

che impone uha tutela dei consumatori al massimo livello 

all'Unipir l'unione Industriali pastai italiani, alla sentenza 
della Corte di Giustizia della Cee. Per I pastai la soluzione 

attounk avrebbe dovuto, essere,. 
cheimpon " ' 
qualitativo. 

Gaspari 
fiducioso 

Kr il prodotto 
liano 

Pnmo commento a caldo 
del ministro per il Mezzo
giorno Gaspari: «Dalla sen
tenza non dovrebbe deriva
re un danno al produttori 
italiani e del Mezzogiorno, 
la legge Italiana continuerà 
a proteggere il consumato-

~ ^ ~ ~ — ^ ^ ^ ^ m re che continuerà a preferi
re il prodotto italiano. Il ministro per 11 coordinamento 
delle politiche Cee La Pergola a sua volta ha detto che ora 
si tratta «di non trascurare le legittime esigenze di tutela 
del consumo». 

Legacoop 
I socialisti 
vogliono 

Duro attacco del vicepresi
dente della Lega, Luciano 
Bernardini, socialista, ad un 
preteso «immobilismo» in 
ctfi si sarebbe chiusa «la 
componente comunista 
(della Lega, ndr) la cui ten-
tazione sembra quella dì ar-

mmmmmm"^^mmmmmm rotearsi sempre più nella 
gestione del potere a discapito di ogni progettualità, man 
mano che il Pei perde consenso nella società. Non possia
mo permettere - dice ancora Bernardini in una dichiara
zione all'Agi - che il movimento cooperativo rischi di 
essere relegato In ambiti marginali per soddisfare l'esigen
za di autotutela elettorale della componente comunista. E 
d'altro canto noi socialisti non siamo nel movimento né 
pel; legittimare, né per garantire il potere dei comunisti», 
Detto In altri termini, la componente socialista della lega 
pare intenzionata ad incassare gli ultimi risultati elettorali. 
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